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Determinaz ione del c o n t r i b u t o dello S ta to a favore del­
l 'Associazione nazionale famiglie dei cadu t i e d ispers i in 
gue r r a a sos tegno del l 'a t t iv i tà di p romoz ione sociale e 
tu te l a degli associat i , a i sensi del l 'ar t icolo 1-undecies del 
decreto-legge 18 agos to 1978, n . 481 , conver t i to , con mo­

dificazioni, nel la legge 21 o t t o b r e 1978, n. 641 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente disegno 
di legge attiene alla determinazione del con­
tributo dello Stato a favore dell'Associazio­
ne nazionale famiglie dei caduti e dispersi 
in guerra, ai sensi dell'articolo 115 del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 lu­
glio 1977, n. 616, e dell'ultimo comma dell'ar­
ticolo ì-undecies del decreto-legge 18 ago­
sto 1978, n. 481, come modificato dalla leg­
ge di conversione 21 ottobre 1978, n. 641. 

All'Associazione, come è noto, ammessa 
alle procedure dell'articolo 115 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 616 del 1977, è stato confermato il carat­
tere di ente morale, ma di diritto privato, 
con il decreto del Presidente della Repub­

blica 31 marzo 1979, che, nello stesso tempo, 
ha mantenuto in testa al sodalizio la rap­
presentanza esclusiva degli interessi morali 
e materiali dei congiunti dei caduti e dei di­
spersi in guerra e tutte le altre finalità di cui 
all'articolo 3 del vigente statuto sociale, ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1967, n. 1489. 

Tra tali scopi istituzionali assumono par­
ticolare importanza, per insopprimibili ca­
ratteristiche di ordine morale e sociale, aven­
ti riflessi anche in campo extranazionale, lo 
accertamento della sorte toccata ai dispersi, 
il rimpatrio delle salme dei sepolti in terri­
torio straniero, la cura dei cimiteri di guer­
ra in Italia e all'estero. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) — 2-3-4 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 541 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI 

Oltre alle attività proprie dell'ente, a far 
data dal 31 marzo 1979, ai sensi della leg­
ge 21 ottobre 1978, n. 641, sono state attri­
buite all'Associazione nazionale famiglie dei 
caduti e dispersi in guerra tutte le funzioni 
di rappresentanza, protezione e tutela già 
esercitate dalla soppressa Opera nazionale 
invalidi di guerra (ONIG) nei confronti de­
gli orfani di guerra e categorie equiparate. 

Trattasi, in effetti, di nuovi ed onerosi 
compiti che richiedono impegnative attività, 
tenuto conto della particolare categoria di 
minorati qual è quella degli orfani di guerra 
inabili a qualsiasi proficuo lavoro. 

A fronte di tale quadro operativo l'Asso­
ciazione in parola ha avuto riconosciuto un 
contributo statale che, per il 1979, è stato 
determinato in lire 1.200 milioni. Per la de­
terminazione del contributo statale, a par­
tire dal 1980, è necessario tener conto di al­
cune situazioni tipiche dell'ente: 

le quote sociali reperibili in base alle 
deleghe volontarie di riscossione a carico 
delie pensioni di guerra indirette sono nu­
mericamente condizionate, in senso negati­
vo, dai livelli dei trattamenti pensionistici 
attribuiti dallo Stato, in specie, ai genitori, 
alle vedove e agli orfani di guerra (trattasi 
di pensioni che vanno ancora oggi al tetto 
massimo di lire 96.000 mensili); 

il patrimonio immobiliare residuo del­
l'Associazione è costituito da immobili che 
non solo non producono alcun reddito ma 
richiedono, per il relativo mantenimento, ri­
levanti spese annue di carattere ordinario e 
straordinario con particolare riferimento 
agii interventi effettuabili soltanto da per­
sonale altamente qualificato (manutenzione 
del parco e delle ville di Bordighera sogget-
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te alla competenza della Sovrintendenza per 
i monumenti e le opere d'arte); 

le sedi sociali dell'ente al centro e alla 
periferia (una per ogni provincia, ad ecce­
zione di quella di Milano) non sono di pro­
prietà della Associazione e, pertanto, le stes­
se, indispensabili per l'attività associativa, 
devono essere mantenute con un notevole 
carico finanziario, che si presenta in una 
fase di costante espansione per la applica­
zione della legge sull'equo canone. 

Devesi, inoltre, considerare che l'Associa­
zione, pur contraendo al massimo le spese 
per il personale, non può tuttavia fare a 
meno di un numero ancorché ridottissimo 
di persone che deve coprire le esigenze ope­
rative dell'intera organizzazione territoriale 
dell'ente esprimentesi in 94 comitati pro­
vinciali e in 4.032 sezioni comunali. 

Va anche considerato che l'Associazione 
deve continuare a svolgere tutte le attività 
indispensabili per l'esercizio della tutela e 
protezione degli associati nella pensionistica 
di guerra, nei ricorsi e nel collocamento ob­
bligatorio al lavoro anche con specifico ri­
ferimento alle vigenti leggi. 

Per quanto precede, tenuto conto delle 
attività istituzionali e atteso inoltre che la 
Associazione ha tra i propri aderenti i con­
giunti dei militari, partigiani e militarizzati 
trucidati dai nazisti e che fa carico sul bi­
lancio della stessa il finanziamento dell'As­
sociazione nazionale famiglie dei martiri del­
la libertà (ANFIM), si ritiene di proporre che 
il contributo statale annuo da erogare alla 
Associazione nazionale famiglie dei caduti 
e dispersi in guerra sia determinato, dal 
1980, in lire 1.700 mlioni. 
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Art. 1. 

Ai sensi dell'articolo 1-undecies del de­
creto-legge 18 agosto 1978, n. 481, converti­
to, con modificazioni, nella legge 21 otto­
bre 1978, n. 641, a decorrere dal 1° gennaio 
1980 è concesso alla Associazione nazionale 
famiglie dei caduti e dispersi in guerra un 
contributo annuo di lire 1.700 milioni per il 
sostegno della attività associativa, di pro­
mozione sociale, tutela e protezione degli 
associati. 

Art. 2. 

All'onere annuo di lire 1.700 milioni, de­
rivante dalla attuazione della presente leg­
ge, si provvede per l'anno finanziario 1980 
mediante riduzione degli stanziamenti iscrit­
ti al capitolo 6856 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per il 
medesimo anno finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 


